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LODI E se questo Amatori fosse afflitto da una strana sin
drome chiamata Viareggio? È la domanda che si stanno
ponendo da sabato sera i tanti appassionati lodigiani che
hanno assistito alla seconda "batosta" stagionale rime
diata dai giallorossi di fronte ai rivali bianconeri. Una
domanda assolutamente lecita e che, dopo due gare finite
più o meno nella stessa maniera, comincia a diventare
una preoccupante realtà. Questo Amatori sembra soffri
re di uno strano complesso di inferiorità quando si trova
davanti a questo Viareggio, quello dei Mariotti, di Orlan
di e dei Bertolucci, che in due gare di campionato ha rifi
lato ai lodigiani altrettante sconfitte, pesanti nel modo in
cui sono maturate ancor più che nel risultato, scalzando
li a dicembre come sabato sera giù dal trono del campio
nato, un trono conquistato sin lì con pieno merito. Sco
prirne il motivo è esercizio assai arduo, resta il fatto che
dai numeri di questo doppio confronto esce il ritratto di
una squadra molle, impaurita e fragile, l'esatto opposto
di quella tosta, spettacolare e matura
delle altre 19 partite. Tra andata e ri
torno il Viareggio ha rifilato alla mi
glior difesa d’Italia ben 11 gol, esatta
mente un quinto delle reti subite in
tutto il campionato (55), incassando
ne appena 3 di cui per altro due su ri
gore e uno, quello di Motaran di saba
to, con un tiro dalla lunga distanza.
Ma che non si parli di Amatori forte
con i deboli e debole con i forti: ri
guardare in merito le gare contro Val
dagno e Benfica quest'anno e Folloni
ca in gara2 degli scorsi play off, per
ammirare una squadra fortissima ca
pace in tutte e tre le occasioni di pren
dersi lo scalpo di avversari più quota
ti giocando in maniera efficace e spet
tacolare. E allora ecco che il “com
plesso Viareggio” torna a galla. La
sensazione è che i ragazzi di Aldo Bel
li quando affrontano i "vecchi volpo
ni" viareggini entrino in pista sempre
troppo preoccupati di non far fare agli
avversari, di limitare per esempio il
tiro di Davide Motaran, non concede
re tiri facili a Mirko o non cadere nel
le "trappole" di Alessandro Bertoluc
ci, dimenticandosi così di giocare co
me sanno, di pattinare e di mettere in
pratica il lavoro di una settimana o le
qualità dei singoli. È successo per
buona parte della gara di andata, si è
ripetuto per buona parte della gara di sabato. Stesso co
pione, stesso risultato: gambe molli, giocatori assenti in
marcatura, passaggi elementari sbagliati, agganci man
cati e tanto altro ancora alla fine scavano un solco anche
più netto di quanto in realtà sia tra le due contendenti.
Non si tratta di un problema di maturità, che questo
gruppo ha e lo ha ampiamente dimostrato in questa sta
gione, e nemmeno di non reggere alla pressione da verti
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Salto con gli sci: Coppa del 
Mondo (HS 130)

Rubrica: Studio Sport

Ciclismo: Tirreno - Adriatica 
(7a Tappa: S. Benedetto del 
Tronto - Crono Individuale)

Rubrica: Sport Tg

Tennis Tavolo: Campionato 
Italiano Serie A1 M (Pieve 
Emanuele - Verzuolo)

Rubrica: Studio Sport

Tennis: Torneo WTA 
di Indian Wells (Finale)

Hockey ghiaccio: Campionato 
Italiano (semifinali gara 5)

Calcio: UEFA 
Champions League 
(Bayern Monaco - 
Inter)

Hockey: NHL (Nashville 
Predators - Los Angeles 
Kings)

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n LA SQUADRA STRAORDINARIA VISTA NELL’INTERA STAGIONE È SPARITA NEI DUE SCONTRI DIRETTI CON I BIANCONERI

L’Amatori soffre la “sindrome Viareggio”
I giallorossi si preoccupano di distruggere invece di fare il loro gioco

Matias Platero impaurito di fronte a un tiro di Enrico Mariotti: la fotografia esatta di un Amatori troppo timoroso

n Gli uomini
di Belli pati
scono eccessi
vamente avver
sari vincenti,
navigati e furbi
come quelli
toscani

ATLETICA LEGGERA n ARGENTO NEL MARTELLO PER VALENTINA LEOMANNI AI TRICOLORI GIOVANILI

Giacomo Bellinetto, giavellotto d’oro:
la Fanfulla torna da Viterbo col sorriso

Giacomo
Bellinetto,

18 anni,
in azione

(a destra)
e in primo piano

(sopra)

Il Valdagnomandaottomessaggi,
macontro il RollerBassano
deve faticareper oltre un tempo
n Mentre si profila all’orizzonte lo scontro di
retto contro l’Amatori, nella 22esima giornata il
Valdagno travolge il Roller Bassano, fa esercizio
di fioretto e si avvicina a un solo punto dai gial
lorossi. La partita è in parità per lunghi tratti, il
primo tempo finisce 11 con la rete iniziale di
Camporese al quale risponde Tataranni; l’attac
cante materano mette a segno anche l’12 al
quale rimedia Marangoni per il 22 al 7’ della
ripresa; ma a questo punto i ragazzi di Marozin
sciolgono le briglie e con la doppietta di Panizza
e le reti di Nicolia, Tataranni, Antezza e Randon
chiudono il conto sull’82. Cade invece inaspet
tatamente il Breganze a Follonica: i rossoneri
vanno subito sotto per la doppietta di Pagnini e
la rete di Franchi, poi Cocco prova a rimettere
in carreggiata il match ma la terza rete del gio
vane Pagnini chiude definitivamente i conti sul
41. Ad approfittarne è il Bassano 54, che vincendo
sulla difficile pista del Sarzana scavalca proprio il
Breganze e si porta solitario al quarto posto: in
Liguria decide una doppietta dell’argentino Ambro
sio nel secondo tempo, dopo che nella prima frazio
ne avevano segnato Zen e Nicolas per i giallorossi e
Borsi per i locali. Pirotecnico lo scontro in zona
play off fra Seregno e Molfetta, con i lombardi che
vincono 43 e si portano subito a ridosso del Bre
ganze: rimonta furibonda di Marchini e company
che, sotto addirittura di tre reti, trovano la forza di
pareggiare i conti con Illuzzi, Bertran e Mastro
pierro prima di vedere Squeo mettere a referto il
gol della definitiva vittoria. Piccola impresa anche
per il Forte dei Marmi che conquista la posta piena
a Giovinazzo: i ragazzi di Crudeli congelano il risul
tato portandosi in vantaggio di tre reti, poi il capo
cannoniere Gimenez e Depalma provano ad ac
corciare ma un super Molina sbarra la strada a
qualsiasi tentativo di rimonta. In fondo alla
classifica punti importanti per il Pordenone che
vince lo scontro salvezza con il Prato: finisce
62, con Jara autore di quattro gol.

LA GIORNATA

ce perché questa squadra ai vertici c'è ormai da due an
ni. Si tratta di soffrire eccessivamente avversari vincen
ti, navigati e furbi come quelli toscani. Un difetto che va
limato al più presto in vista dei play off: lo deve fare l'alle
natore, che sabato dalla panchina non è mai riuscito a in
vertire la rotta di una squadra che stava affondando, e lo
devono fare i giocatori, gli stessi capaci di schiantare il
Valdagno e battere il Benfica. Anche perché adesso la lot

ta per il primo posto si fa sempre più dura: Viareggio era
l'esame decisivo per capire se l'Amatori poteva davvero
ambire a chiudere in testa il campionato, esame fallito
ora ce ne sono altri quattro da superare, cancellando co
me un girone fa la forte delusione. C'è subito Valdagno
tra una settimana, il calendario non aiuta certo i lodigia
ni, attesi poi da tre impegni ben più complessi rispetto al
le due rivali, ma la storia di questa squadra insegna che

dopo una brusca frenata c'è sempre stata una pronta ac
celerata. E se non dovesse arrivare per meriti di avversa
ri che portano sempre il tricolore sul petto, almeno dovrà
esserci una reazione in vista dei play off dove, se dovesse
ricapitare di incrociare la squadra di Mariotti, l'Amatori
dovrà dimostrare di essere finalmente guarito dalla fasti
diosa sindrome chiamata Viareggio.

Stefano Blanchetti

Nettunoagli EuropeiMaster inBelgio:
«L’obiettivo?Batteregli amici lombardi»
n 1975 classe di ferro, almeno per la Fanfulla. Domani Federico
Nettuno fa il suo esordio internazionale in ambito Master agli
Europei dei veterani a Gand, in Belgio: disputerà il pentathlon
nella categoria M35, che prevede 60 ostacoli, alto, peso, lungo e
1000. Il parco partenti è piuttosto folto: gli iscritti sono ben 39.
Difficile fare previsioni, visto che Nettuno non ha mai completato
una prova multipla di questo tipo: a un atleta dalla sua caratura
però anche il podio potrebbe non essere precluso. In fondo è abi
tuato a ben altro: il suo addio al decathlon risale solo a otto mesi
fa. «Gareggiare con i coetanei? Meglio rispetto a gareggiare con i
ragazzini  spiega il fanfullino : si hanno più argomenti di discus
sione e forse anche più stimoli. Il mio obiettivo è battere i miei
amici lombardi iscritti a questa gara e divertirmi. Il movimento
Master in Italia è in grande crescita». Ahmed Nasef, coscritto di
Nettuno, ha dato una grande dimostrazione di efficienza domenica
nella mezza maratona di Brescia: terzo posto con l’eccellente cro
no di 1h03’49”, nuovo record sociale fanfullino. Ben si sono com
portati rispetto ai loro standard anche i fondisti nel “Trofeo Parco
Sempione” (10 km su strada) sotto il diluvio a Milano: 35’18” per
Mauro Manetti, 36’03” per Salvatore Azzaretto, 37’27” per Daniele
Bonasera; tra le donne 39’33” per Federica Porro.

ATLETICA LEGGERAVITERBO È appena arrivato e a suo mo
do scrive già la storia della Fanfulla.
Ai tricolori invernali di lanci lunghi
a Viterbo Giacomo Bellinetto, 18 anni
compiuti 24 ore dopo Capodanno, in
filza un fantastico oro nel giavellotto
della categoria Giovanile (che rac
chiude Allievi e Juniores) con la mi
sura di 63.13, la migliore di sempre
nella storia dell'Atletica Fanfulla. E
dire che il sodalizio giallorosso nel
suo passato ha avuto giavellottisti di
rango: su tutti due tavazzanesi, Ange
la Zanoncelli e Marco Cattaneo, che
fu azzurro alle Gymnasiadi di Shan
ghai 1998. L'oro di Viterbo apre due
nuove via nel percorso della Fanfulla:
mai un giallorosso (donne comprese)
aveva vinto ori tricolori nel giavellot
to, mai erano arrivate medaglie nella
sia pur giovane storia della rassegna
invernale per i lanci lunghi. A livello
maschile l'ultimo oro in una rassegna
tricolore risale invece a 27 anni fa,
quando Daniele Ruggeri vinse il tito
lo Allievi sui 200 metri, in una ker
messe dai valori tecnici superiori (in
quanto estiva) a quella viterbese. A
rispolverare il flirt con il tricolore ci
pensa un ragazzo di Mornago (Vare
se), studente al liceo artistico e fratel
lo d'arte (Riccardo Bellinetto, di tre
anni più anziano, lancia peso e mar
tello). Giacomo iniziò a fare atletica a
9 anni a Somma Lombardo con il lo
cale sodalizio: fu subito colpo di ful
mine con i lanci. «Mi appassionai al
vortex: crescendo, passai al giavellot
to», racconta il diretto interessato al

telefono. Qualche tempo dopo Belli
netto, ora allenato da Cosimo Scaglio
ne, passò alla Cairatese (filiale fanful
lina), con cui ottenne un quinto posto
tricolore estivo Allievi nel 2009. L'an
no scorso invece, nonostante il secon
do accredito, fu solo 12esimo. Qual
che mese dopo a Viterbo ecco la rivin
cita nella rassegna invernale, stavol

ta con la maglia della Fanfulla. «Non
mi aspettavo di superare tre volte la
barriera dei 60 metri  commenta il
giallorosso , comunque so di avere
ancora margini di progresso e spero
di migliorarmi ancora». Lo spera an
che Gabriella Grenoville, dt fanfulli
no, anche in ottica Societari Assoluti:
«Ora la squadra maschile, tra Simio

nato, Riccardi e i fratelli Bellinetto, è
copertissima nel settore lanci».
Bellinetto non è l'unico motivo di feli
cità per la Grenoville: a Viterbo an
che Valentina Leomanni agguanta
una medaglia, l'argento nel martello
Promesse con 56.24, al termine di un
lungo duello con la livornese Elisa
Magni, cui cede per poco meno di un
metro (57.22) in una gara condiziona
ta dalla pedana bagnata. «La misura
è comunque ottima, va bene così»
analizza la Grenoville. Sempre tra le
Promesse arrivano nel giavellotto il
quinto posto di Federica Ercoli
(36.85) e l'ottavo di Gianluca Simiona
to (56.11): un buon corollario di una
spedizione eccellente per la Fanful
la.

Cesare Rizzi


